
"Non bucate
quelle colline"
l'energia della terra
che spacca l'Italia
Dalla Toscana alla Campania
rivolta contro nuove centrali :
no allo sfruttamento se lvaggio
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Utilizza il calore della
terra. E ritenuta energia pulita.
Ma a qualcuno fa paura. L'avan-
zata in Italia della geotermia, il
suo sfruttamento affidato non
più solo all'ex monopolista Enel
ma ad un ventaglio di società
non tutte trasparenti, va a sbat-
tere contro una resistenza cre-
scente. «Il nemico è l'ignoran-
za, fermiamoci, riflettiamo e va-
riamo le regole perché sia ga-
rantito che il dilagare delle tri-
velle non causi terremoti, subsi-
denza, inquinamento delle ac-
que», attacca Vittorio Fagioli,
portavoce della Rete nazionale
No Gesi (Geotermia elettrica
speculativa e inquinante), che
per il 5 novembre ha convocato
a Roma, in piazza Montecitorio,
gli stati generali contro la "geo-
termia selvaggia": giornata di
mobilitazione ma anche di con-
fronto in un convegno. Un centi-
naio di comitati, alcune decine
di sindaci, un pugno di studiosi,
la forza d'urto è imponente.
«Ma attenti a non fare di tutta

La richiesta di escludere
dai progetti le aree
vincolate. Giovedì la
protesta a Montecitorio

l'erba un fascio», ammonisce da
Parigi, Paolo Frankl, direttore
dell'unità rinnovabili dell'Agen-
zia internazionale dell'energia.
«I lavori delle centrali devono es-
sere fatti a regola d'arte, vanno
rispettatele procedure di impat-
to ambientale, ma la geotermia
è e resta energia pulita. E noi ab-
biamo un disperato bisogno del-
le tecnologie pulite per fare pas-
si avanti verso la decarbonizza-
zione».

Finora la geotermia è stata so-
lo Enel Green Power e Toscana.
Trentaquattro impianti disloca-
ti tra le province di Pisa, Siena e
Grosseto, tra cui un gigante a
Larderello (la più grande cen-
trale europea per 120 mega-
watt di potenza installata), una
capacità produttiva di più di 5
miliardi e mezzo di kilowattora
annui pari a quasi il 27% del fab-
bisogno energetico della Tosca-
na, che ogni anno consente di ri-
sparmiare oltre 2.5 00 milioni di
tonnellate di anidride carboni-
ca e 1,3 milioni tonnellate equi-
valenti di petrolio. Lo sfrutta-
mento geotermico si è sviluppa-
to nei decenni in operoso silen-
zio nel Pisano e accompagnato
da forti maldipancia delle popo-
lazioni sull'Amiata. «Qui è stata
causa di terremoti, inquinamen-
to delle falde da arsenico, abbas-
samento delle falde di 200 me-
tri, una sospetta diffusione di tu-
mori sopra la media», lamenta-
no gli oppositori. «Mai nulla di
provato, paure infondate», la re-
plica.

Ora, però, il movimento dei

"no geotermia" si diffonde an-
che nel Lazio, in Umbria, in
Campania e in Sardegna, in
coincidenza con la liberalizza-
zione del settore. Nel mirino ci
sono due decreti, il 22 del 2010
e il 28 del 2011, che hanno dato
disco verde alle trivelle, preve-
dendo la possibilità di autorizza-
re 10 progetti pilota di sfrutta-
mento geotermico per 5 mega-
watt ciascuno. «Chiunque può
chiedere di trivellare e ovunque
creda - sferza Fagioli, 75enne
dipendente Enel in pensione -
Siamo arrivati al paradosso: vo-
gliono trivellare in Valdorcia e
vicino al super vulcano dei Cam-
pi Flegrei. Una follia». I due pro-
getti che sono andati più avanti
sono però in Umbria, ad Orvie-
to, nelle località di Castel Gior-

gio e Torre Alfina. «Li propone
la joint-venture tra due società,
Itw e Lkw, che ha sede in Liech-
tenstein», spiegano i comitati.
«Investiranno 30 milioni e ne
guadagneranno 250 in 20 anni,
ma quale prezzo pagherà la co-
munità locale?». Per questo la
rete "no Gesi" si dà appunta-
mento a Roma. «Non si può- di-
ce Fagioli - lasciare mano libe-
ra ai privati sulla scelta di dove
trivellare, dobbiamo escludere
aree vincolate e geologicamen-
te fragili. E poi chiediamo pro-
cessi partecipativi per far espri-
mere le popolazioni locali, la
scelta di impianti a basso impat-
to ambientale invece di mega
centrali e l'introduzione di geo-
termia di terza generazione».
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Come funziona centra le
geotermica

alternatore
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depositi di gas
o falde acquifere

surriscaldate
dal magma

depositi
di gas
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A sua volta l'energia
meccanica, attraverso
un alternatore, viene
trasformata in elettricità
e immessa nella rete

Gradiente geotermico:

Aree geoter m iche
e trivellazioni pilota

Presenza di risorse sfruttabili
e Trivellazioni pilota autorizzate

-Cortolla (Pisa)
astelnuovo (Pisa)

Casa del Corto (Siena)
Montenero (Grosseto)

II vapore è indirizzato a
una turbina e usato
per mettere in
movimento un albero
motore , producendo
quindi energia
meccanica. Lo scarto è
ricondotto nel suolo o
disperso nell'atmosfera
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Le falde acquifere,
a contatto con queste
rocce, evaporano e
riempiono di gas
delle cavità. Mediante
trivellazioni il vapore
viene convogliato
all'interno di tubature,
i vapordotti

torridi
raffreddamento
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L'energia geotermica
viene generata
sfruttando il calore
naturale della Terra
che deriva dal
decadimento nucleare
delle rocce radioattive,
o dalla presenza di
magma in profondità

marco.giannini@repubblita.it

ogni 100 metri di profondità

è la variazione di temperatura all'incremento della profondità entro la crosta terrestre

Castelgiorgio (Terni)

Scarfoglio (Napoli)
Ischia (Napoli)
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